
Arezzo, Lucca, Siena: vince l’Unione
Successi nelle roccaforti
della Cdl (anche a Gros-
seto centrosinistra in te-
sta) e nella città del Palio

AZZURRO SBIADITO Non sarà troppo ac-

ceso (la maggiorparte dei candidati vincenti è

della Margherita), ma è ancora il rosso il colo-

re predominante in Toscana. In un colpo solo,

dopo il record nazio-

nale toccato alle poli-

tiche dello scorso

aprile, l’Unione strap-

pa al centrodestra Arezzo e
Grosseto, e riconferma sia la
provincia di Lucca che il comu-
ne di Siena. Al centrodestra toc-
ca consolarsi pensando che due
suoi ex esponenti di governo, il

già ministro all’Ambiente Altero
Matteoli e il già sottosegretario
alla Difesa Francesco Bosi, faran-
no i sindaci rispettivamente di
Orbetello nel grossetano e di
Rio Marina all’Isola d’Elba. Un
po’ poco. Soprattutto perché in
questa tornata elettorale il centro-
destra crolla nelle due isole az-
zurre che dovevano servire da
trampolino di lancio per costruire
una alternativa di governo al cen-
trosinistra. Esperienza fallita.
Adesso gli rimane solo la città di

Lucca dove però il sindaco, l’ex
forzista Pietro Fazzi dopo lo
scontro aperto con l’ex presiden-
te del Senato Marcello Pera, li
ha già abbandonati. Alle provin-
ciali Fazzi ha corso da solo. Non
ha racimolato molti voti (6%),
ma ha stroncato sul nascere ogni
speranza di rivincita del Polo gui-
dato dall’amico di Matteoli e Pe-
ra Lisandro Gambogi (37%) .
L’Unione alla Provincia di Luc-
ca con il giovane Stefano Baccel-
li (Margherita), scelto attraverso

le primarie, non solo vince al pri-
mo turno (53%) ma va meglio an-
che rispetto alle politiche di apri-
le. Nelle provinciali del 2001 in-
fatti la vittoria del centrosinistra
arrivò al ballottaggio. Alle politi-
che di aprile l’Unione sfiorò il
51%, mentre il centrodestra era
al 49%.
Il centrosinistra conferma, con
qualche prevedibile affanno an-
che Siena. Vittoria fondamenta-
le perché è dalle sorti del Comu-
ne che dipendono (attraverso la

Fondazione) quelle del Monte
dei Paschi: la quinta banca italia-
na. L’affanno è dovuto alla pre-
senza al “palio elettorale” senese
dell’ex sindaco diessino Pierlui-
gi Piccini a capo di una coalizio-
ne di liste civiche. E Piccini strap-
pa un notevole risultato (oltre il
30% con moltissimi voti disgiun-
ti a suo favore) che però non fa
mancare al diessino Maurizio
Cenni l’obiettivo principale: vin-
cere al primo turno. Cenni infatti
supera il 55% dei voti. Chi esce
con le ossa davvero spezzate da
questo braccio di ferro è il centro-
destra. Il suo candidato Alessan-
dro Manganelli di An è sotto il
13%. Cifra da vero disastro se pa-
ragonata al passato più o meno re-
cente. Infatti 5 anni fa Maurizio
Cenni vinse senza problemi al
primo turno, ma il Polo superò il
30%. E alle politiche di aprile il
centrosinistra si era sì conferma-
to al 60%, ma il centrodestra era
al 40%. Ieri il Polo ha fatto regi-
strare un calo del 27%.
A Arezzo il Polo prima è stata
travolto dagli scandali, la
“Variantopoli” (l’accusa parla di
compra-vendita di varianti urba-
nistiche) che ha coinvolto anche
il sindaco uscente (Luigi Lucheri-
ni) e ha portato al voto anticipato.
Poi, ieri, è stata travolto dagli

elettori che hanno fatto balzare il
candidato dell’Unione, Giusep-
pe Fanfani (nipote di Amintore e
già responsabile giustizia della
Margherita) quasi al 60%. Un
successo di proporzioni inaspet-
tate per tutti. Soprattutto per gli
avversari del centrodestra che fin
dal primo pomeriggio hanno
provveduto a chiudere in fretta

furia il comitato elettorale della
loro candidata Rossella Angioli-
ni. Inaspettato perché due anni fa
il primo turno finì quasi in pareg-
gio e poi al ballottaggio vinse la
destra.
Vittoria dell’Unione anche a
Grosseto. Nel capoluogo della
Maremma è dal ‘97 che la destra
vince e governa. Nove anni fa il
Polo si impose al primo turno col
51,3% (centrosinistra sotto il
40%) e si confermò nelle comu-
nali del 2001 arrivando a sfiorare

il 58%. Un ciclo di successi che
Emilio Bonifazi, il candidato
che il centrosinistra si è scelto
con le primarie, ha interrotto ieri
sera. Con una manciata di sezioni
da scrutinare Bonifazi è al 51%
dei voti, mentre il suo avversario,
il prosindaco Gabriele Bellettini,
è al 38%. Alle politiche l’Unione
aveva toccato quota 52%, mentre
il centrodestra era al 48%. Insom-
ma in un mese la destra ha lascia-
to per strada 10 punti. Il centrosi-
nistra toscano vince anche in qua-
si tutti i comuni sopra i 15mila
abitanti. A Figline in provincia
di Firenze il nuovo sindaco è il
giovanissimo Riccardo Nocenti-
ni. Qui l’Unione è al 60% e la li-
sta dell’Ulivo da sola supera il
50%. A Montevarchi (AR)
Giorgio Valentini dell’Unione è
al 65%. A Sansepolcro (AR) la
sinistra si è divisa (Ds e Marghe-
rita da una parte, Pdci, Verdi e Rc
dall’altra) e così il Polo arriva al
ballottaggio. Mentre a Cascina
(Pisa) nessun problema per Mo-
reno Franceschini sfiora il 70%.
Bassa l’affluenza alle urne. Arez-
zo quasi meno 6%, Grosseto sfio-
ra il meno 12%, Siena meno 8%.
Ma il record negativo è di Lucca
che passa dall’80,9% di 5 anni fa,
al 55% di ieri. Nel 2001 però si
votava anche per le politiche.
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OGGI

Nella città del Palio
la destra sotto il 14%
Il terzo polo
delll’ex sindaco ds
Piccini al 30%

La sede del Comune di Lucca
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